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1. La formazione iniziale degli insegnanti in Italia a confronto con il modello te-
desco 
 

L’Italia è l’unico Paese europeo, insieme a Cipro, a non prevedere nella formazione 
iniziale degli insegnanti della scuola secondaria un tirocinio pratico. Anche la 
quota di insegnamenti professionalizzanti è fra le più basse dell’Unione: i “famosi” 
24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecno-
logie didattiche (European Education and Culture Executive Agency, 2021, pp. 
67-68). Persino il corso di laurea (abilitante) in Scienze della formazione primaria, 
pur contemplando numerosi insegnamenti professionalizzanti, prevede solo 24 
CFU di tirocinio pratico, pari all’8% dell’intero percorso di studio (cfr. art. 6 
D.M. 249/2010). 

Negli altri Paesi la pratica on the job costituisce, al contrario, una parte impor-
tante della formazione inziale dei futuri insegnanti. Così, succede, ad esempio, in 
Germania, dove gli aspiranti docenti (delle scuole di ogni ordine e grado) sono 
tenuti a svolgere dopo la laurea un tirocinio pratico di uno o due anni presso una 
scuola (Referendariat). 

Il rilievo assegnato al momento attivo del tirocinio è indice, evidentemente, 
dell’importanza attribuita in Germania all’apprendimento delle metodologie di-
dattiche e, più in generale, delle “posture” professionali da parte dei futuri docenti, 
ma anche di un’attenzione particolare per la loro personale attitudine all’insegna-
mento. La formazione inziale degli insegnanti diventa in questo senso anche un 
momento di “discernimento vocazionale”. 

Non è un caso se all’inizio del Novecento proprio un pedagogista tedesco, 
Georg Kerschensteiner, uno dei massimi teorici del valore educativo della forma-
zione professionale (Winch, 2006) e del concetto di scuola di lavoro (Kerschen-
steiner, 1925), intervenendo nel dibattito coevo sulle scuole magistrali, abbia 
ribadito l’assoluta centralità del momento pratico e professionalizzante nella for-
mazione iniziale degli insegnanti mettendo in guardia dai pericoli di una sua ec-
cessiva “accademizzazione“ (Kerschensteiner, 1949). 
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2. La proposta di Kerschensteiner 
 

Per Kerschensteiner l’insegnante è colui che propizia nel discente l’esperienza dei 
valori attraverso i beni di cultura1. Egli, infatti, trova massima soddisfazione nel 
vedere realizzarsi, ancorché in una forma singolare, i valori universali nella vita 
dell’altro con un sentimento che il nostro autore non esitava a definire: “amore 
pedagogico” (Kerschensteiner, 1949, p. 116). Come ogni educatore, l’insegante è 
sostenuto rousseauianamente da un’incrollabile fede nella bontà delle persone: ac-
cetta e valorizza le inclinazioni del discente, i suoi interessi, i suoi bisogni ecc, per-
ché crede che da essi possa scaturire una qualche realizzazione dei valori assoluti 
(p. 82). 

Per riuscire nella sua opera educativa, però, l’insegnante deve saper cogliere 
l’indole di chi gli sta di fronte – la sua “forma di vita” (Lebensform) – dai segni 
esteriori della sua personalità. Deve cioè individuare i beni di cultura particolari 
che, essendo congeniali alle attitudini dell’educando, possono avvicinarlo all’espe-
rienza e alla realizzazione personale dei valori (Kerschensteiner, 1953). Ai fini di 
questa “interpretazione” le regole nomotetiche delle scienze dell’educazione non 
bastano, occorre piuttosto l’intuizione del drammaturgo, dello storico e dello scrit-
tore, che dai gesti, dalle parole e dai comportamenti del discente trova la chiave 
della sua singolare personalità (Kerschensteiner, 1949, pp. 67ss). 

Non solo, l’educatore/insegnante è anche colui che sa mettere in pratica al 
tempo giusto e con i mezzi adeguati i comportamenti in grado di ottenere il risul-
tato educativo migliore. Di nuovo, la teoria e le tecniche dell’educazione non ba-
stano, occorre una saggezza (il “tatto pedagogico” di Herbart) che si nutre certo 
di teoria e di tecnica, ma è qualcosa di più. Essa si sviluppa con una pratica ispirata 
all’amore per l’umanità e in particolare per i singoli uomini in quanto portatori 
dei valori: l’“amore pedagogico”, appunto, di cui Pestalozzi sarebbe stato per Ker-
schensteiner l’incarnazione perfetta (Kerschensteiner, 1932). 

Ora, se non si può negare che ai tratti dell’autentico educatore il bravo inse-
gnante deve aggiungere anche alcune caratteristiche professionali specifiche – com-
prensione profonda della propria disciplina, abilità didattiche e passione 
(Kerschensteiner, 1949, pp. 92-110); bisogna anzitutto riconoscere che tutte que-
ste virtù non sarebbero educativamente operanti senza l’amore e il tatto pedagogici. 
Per questo motivo gli insegnanti vanno selezionati fra coloro che ne hanno la “vo-
cazione”.   

Ecco perché la formazione dei futuri inseganti dovrebbe assecondare (e vagliare) 
tale vocazione tramite esperienze pratiche di tirocinio, capaci di favorire lo sviluppo 
del “tatto pedagogico”, di accendere l’amore per la persona dei discenti (incontrati 

1 L’armamentario concettuale utilizzato da Kerschensteiner per elaborare la propria teoria 
dell’educazione è quello offerto dal neokantismo. Opere decisive nella sua formazione 
filosofica sono, in particolare, I preludi di Windelband (1884) e Il sistema della filosofia 
di Rickert (1921).
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in carne ed ossa non sui libri) e di alimentare uno spirito di dedizione vicendevole 
all’interno di istituzioni, magistrali organizzate come comunità di pratica (pp. 
146-147). 

Insomma, novant’anni fa Kerschensteiner raccomandava per la preparazione 
dei futuri insegnanti ciò che in Italia ancora oggi si deve invocare: percorsi forma-
tivi che intreccino insegnamenti teorici, professionalizzanti e tirocinio, basati su 
piani degli studi non organizzati per discipline, ma per problemi, situazioni di 
compito e incidenti critici (Bertagna, 2020, pp. 264-285). 
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